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Sant’Elia a Pianisi. Prosegue il progetto dell’associazione

Alunni e genitori visitano
il centro di accoglienza a Frosinone

Per una efficace azione di
sensibilizzazione mirata alla
prevenzione dei problemi del-
l’alcolismo l’Associazione dei
Genitori di Sant’Elia a Piani-
si ha inserito nel progetto fi-
nanziato dal Ministero delle
Politiche Sociali anche delle
visite ai centri di accoglienza
e di recupero fuori regione.

L’iniziativa, realizzata in
collaborazione con l’Istituto
Comprensivo di Sant’Elia a
Pianisi, intende offrire l’occa-
sione per una conoscenza di-
retta ed un confronto diretto
con chi ha deciso di dire basta
ai disagi creati dal consumo
dell’alcol.Un gruppo di circa
100 persone, tra studenti del-
le scuole medie di San’Elia a
Pianisi, Pietracatella e Mac-
chia Valfortore con i rispetti-
vi genitori, docenti  e volon-
tari visiteranno sabato 4 di-
cembre il centro Nuovi Oriz-
zonti. Un’occasione per cono-
scere, ma anche per vivere una
esperienza importante tra fa-
miglie. La comitiva visiterà
successivamente la città di
Anagni, l’Isola del Liri e l’ab-
bazia Casamari.A Piglio (Fro-
sinone) nell’ ex Convento dei
frati minori, c’è la casa di ac-
coglienza, formazione e sede
centrale della Comunità Nuo-
vi Orizzonti, dove tanti giova-
ni hanno ritrovato la gioia di

vivere dopo un periodo di buio
grazie alla comunità fondata
da Chiara Amirante. L’avven-
tura della comunità Nuovi
Orizzonti inizia nel 1991
quando Chiara decide di recar-
si di notte alla Stazione Ter-
mini per incontrare tanti gio-
vani in situazioni di grave di-
sagio. È venuta cosi l’ idea di
una comunità di accoglienza
dove proporre una cammino
di guarigione del cuore e di ri-
generazione psicologico-spiri-
tuale. Nel marzo del 1994
Chiara apre a Trigoria (Roma)
la prima comunità di acco-
glienza, dove centinaia di gio-
vani provenienti da esperien-
ze estreme iniziano a ricostru-
ire se stessi attraverso il pro-
gramma terapeutico riabilita-
tivo da lei ideato. La risposta
dei ragazzi accolti è fin dal
primo momento davvero sor-
prendente ed entusiasmante.
Nel maggio del 1997 si apre a
Piglio (Frosinone) la Casa di
formazione e di accoglienza
che diverrà la sede centrale di
Nuovi Orizzonti. Dal 1998 ad
oggi, da quella prima casetta
(con materassi sparsi per ter-
ra dappertutto per accogliere
il numero sempre crescente di
giovani che bussavano alla
porta della Comunità), si sono
moltiplicati i centri di acco-
glienza in tutta Italia e all’este-

ro. le equipe di strada i centri
d’ascolto, le missioni nei Pa-
esi in Via di Sviluppo, i Cen-
tri per il Reinserimento lavo-
rativo, le cooperative sociali,
i telefoni in aiuto, le Case di
formazione per i consacrati e
per i sacerdoti, i gruppi di pre-
ghiera, gli spettacoli e musi-
cal, i corsi di formazione e di
conoscenza di sé, le “missio-
ni di strada”, i Centri di spiri-
tualità, le iniziative sociali di
informazione, prevenzione,
sensibilizzazione.Tra il 1998
e il 2007 in Italia si moltipli-
cano le comunità di accoglien-
za, i Centri di formazione e di
reinserimento, i progetti so-
ciali e le iniziative di promo-
zione umana, mentre nel 2000
iniziano le attività all’estero,
prima in Brasile e poi in Bo-

Sono numerosissime le persone che in questi due anni
si sono rivolte a Nuovi Orizzonti in cerca di aiuto e,
tramite colloqui di sostegno ed orientamento, si è valu-
tato ogni singolo caso, stabilendo una fitta rete di colla-
borazione con le altre strutture.

I ragazzi che hanno già svolto il programma “Nuovi
Orizzonti” hanno realizzato cambiamenti comportamen-
tali, relazionali e spirituali insperati (www. nuovioriz-
zonti-onlus.com). Ci siamo ritrovati tutti qui a nuovi
Orizzonti, perché tutti abbiamo seguito la follia d’amo-
re di Chiara Amirante, la fondatrice, una ragazza come
noi, di soli 37 anni che, nel 1991 ha deciso di recarsi di
notte alla Stazione Termini per incontrare tanti giovani
che hanno fatto della strada la loro “casa”. Così è nata
la Comunità Nuovi Orizzonti, dal desiderio di condivi-
dere con più persone possibili la scoperta della bellez-
za della vita evangelica e la Gioia dell’incontro con Cri-
sto. Siamo una grande famiglia aperta a tutti coloro che
vogliono fare un’esperienza di vita rinnovata dal-
l’amore.Molti di noi, pur venendo da una vita “norma-
le”, hanno lasciato il loro lavoro e la loro casa per poter
vivere in comunità un’esperienza radicale di vita evan-
gelica.

Tutti, operatori, responsabili, ragazzi accolti dalla stra-
da, giovani in discernimento vocazionale ci impegnia-
mo a crescere nell’ «arte di amare», sostenuti da un pro-
gramma formativo di conoscenza di sé e di guarigione
interiore, nella consapevolezza che ciascuno è un Dono
per l’altro.

Altro frutto delle Missioni è stato l’intervento in stra-
da, di evangelizzazione ed animazione, un modo sem-
plice per andare ad incontrare la gente, proprio lì dove
si muove abitualmente. La strada, le vie della tua città
come luogo privilegiato di incontro e scambio, terreno
di evangelizzazione e di dialogo. 5 o 6 giovani accom-
pagnati da musica, fede e gioia, pronti a coinvolgere
anche i più “timidi” nel desiderio di cantare la gioia di
Gesù risorto, ma anche disponibili ad un confronto pro-
fondo.

La Comunità Nuovi Orizzonti ha iniziato un lavoro
puntuale di informazione - prevenzione -sensibilizza-
zione nelle scuole e nelle parrocchie che, cominciata
già nel 2001 prosegue costantemente su nostra iniziati-
va o per richiesta dei singoli.Ci siamo ritrovati tutti qui
a nuovi Orizzonti, perché tutti abbiamo seguito la follia
d’amore di Chiara, Chiara Amirante, la fondatrice, una
ragazza di come noi, di soli 37 anni che, nel 1991 ha
deciso di recarsi di notte alla Stazione Termini per in-
contrare tanti giovani che hanno fatto della strada la
loro “casa”.

Così è nata la Comunità Nuovi Orizzonti, dal deside-
rio di condividere con più persone possibili la scoperta
della bellezza della vita evangelica.

snia. Negli ultimi anni sono
nati due centri di accoglienza
in Brasile uno riservato a gio-
vani con problemi di tossico-
dipendenza, l’altro per ospita-
re bambini di strada; è in fase
di costruzione un centro di spi-
ritualità in Bosnia,  a Medju-
gorje, chiamato “Stella del
mattino”; ed è in attesa di par-
tire il progetto “Cittadella Cie-
lo”, un piccolo villaggio di ac-
coglienza e formazione per
600 persone dove vivere e for-
marsi alla scuola dell’ “Amo-
re cristiano”. giovani che han-
no fatto della strada la loro
“casa”. Così è nata la Comu-
nità Nuovi Orizzonti, dal de-
siderio di condividere con più
persone possibili la scoperta
della bellezza della vita evan-
gelica.

Altilia è salva ... forse.
Menrte nel Fortore l’eo-

lico avanza. Mentre cittadi-
ni, associazioni e politici si
sono mobilitati per impedi-
re l’invasione delle torri gi-
ganti nell’alto Molise, nel-
l’area del Fortore qualcuno
si muove in controtenden-
za. Bisognerebbe approfon-
dire la reale utilità di que-
sta energia alternativa, i cui
risvolti sulla salute potran-
no essere valutati solo tra

qualche anno ma i cui ef-
fetti  sull’ambiente sono
quelli di una visibile detur-
pazione.

 Sembra purtroppo che le
società del settore, prove-
nienti per lo più da fuori re-
gione, stiano provando ter-
reno fertile soprattutto uti-
lizzando la necesità delle
amministrazioni locali di
fare cassa e sostituire i ta-
gli di risorse a livello stata-
le.

La società Delta Energia
srl con sede legale in Via
Aventino 10 - Francavilla al
Mare -  Chieti - ha dato av-
viso di aver depositato
presso la regione Molise, la
richiesta di verifica di as-
soggettabilità a via per la
realizzazione di un maxi
parco eolico della potenza
di 75 MW da realizzarsi nei
comuni di Sant’Elia a Pia-
nisi, Bonefro e Monacilio-
ni.  Gli atti sono depositati

oltre che in Regione e nei
menzionati comuni anche
in quelli di San Giuliano di
Puglia, Santa Croce di Ma-
gliano, Rotello (anch’essi
interessati dalle opere con-
nesse al servizio del parco
eolico). La consultazione e
la presentazione di eventua-
li osservazioni, pareri ed
istanze presso la Regione
Molise è ammessa nel ter-
mine di 45 giorni (a partire
dal 30 ottobre)

Salvaguardare la tradizione di un luogo è un impegno collet-
tivo che deve coinvolgere tutte le fasce d’età. E’ quello che
accade a Jelsi che in questi giorni vive l’evento dell’avvio dei
lavori per la prossima festa del grano. La devozione a S. Anna
fin dal 1805 spinge tutti gli jelsesi a rendersi partecipi con fie-
rezza alla realizzazione della Festa del Grano in onore di S.
Anna.

Il comitato stesso ha l’obbligo morale e la missione di tra-
mandare la festa nel tempo, secondo consuetudine secolare
costante e condivisa, custodendo e proteggendo questa straor-
dinaria eredità.Come tradizione vuole, l’attuale Comitato S.
Anna Festa del Grano 2008-2011, ha provveduto ad indicare
al parroco di Jelsi i nominativi che, accettando di impegnarsi,
saranno investiti della nomina a deputato nel Comitato S. Anna
Festa del Grano 2011-2014.Pertanto i nominati sono stati con-
vocati oggi, 3 dicembre presso la Chiesa Madre S. Andrea
Apostolo di Jelsi alle ore 20 , alla prima riunione per la defini-
zione dei componenti del Comitato S. Anna 2011-2014.

Parteciperà anche
padre Timoteo D’Addario

che ha contribuito
all’ottima riuscita

del progetto
e il  dirigente scolastico

Giovanna Fantetti

JELSI

Al via gli incontri
preparativi

per la Festa del Grano

A dispetto della mobilitazione generale di Altilia, il  progetto va avanti

Verso il maxi parco eolico
nell’area del Fortore

Le testimonianze del centro
Nuovi Orizzonti

Trigoria


